CAP III

Xander girava nervosamente intorno al tavolo da più di un 'ora.  Aveva preso distrattamente qualcosa dallo scaffale ,  uno dei tanti gingilli del negozio e lo faceva passare continuamente da una mano all'altra.

Ogni tanto si fermava,  guardava lei, poi scuoteva la testa e ricominciava ad aggirarsi nel negozio.

Willow assisteva all'interrogatorio seduta al tavolo, davanti ad un centinaio di libri aperti, poco prima importantissimi per le loro ricerche e ora passati in secondo piano per via di questa... ragazza? Demone? Emanazione malefica? Era davvero strana. Se ne stava li su quella sedia dove Buffy l'aveva costretta a stare, si guardava intorno come se sapesse esattamente dove fosse, parlava di loro come se ....fosse sempre stata li.

“Sei una strega?”

“No, per l'ennesima volta”

“Chi ti manda?”

“ il mio cervello probabilmente..”

“ Chi diavolo è questo ...Josh?”

“ Joss. E' quello che vi ha inventati...in un certo senso è il vostro dio..anche se a vederlo non ha  esattamente l'aspetto di una divinità, ma ha un cervello che...”

“ Ragazzina, non ho tempo da perdere, visto che sai tutto saprai che abbiamo ben altri problemi, quindi cerca di non farmi arrabbiare e dimmi..”

“oh lo so il Primo che prende la forma delle persone morte, le potenziali cacciatrici che muoiono una dopo l'altra..mmmm questo mi sa che non lo sapete ancora....Ma ok, ti diro' esattamente quello che sta succedendo: io sto dormendo e vi sto sognando. Tutto qui. E poi ho la prova inconfutabile: state parlando in italiano con le voci dei doppiatori, non le vostre. Più chiaro di così...”

Buffy si sedette esasperata 

“ Ti ripeto per l'ultima volta: non è un sogno. Io sono reale, questo posto è reale e non siamo una serie televisiva!!Vedi telecamere? Ti sembra un set?”

“E io che faccio, una specie di Dawson? “ chiese Xander quasi seriamente preoccupato.

Buffy : “ io non conosco l'italiano, non sono mai stata in Italia, siamo tutti americani!! E poi non lo senti il terrificante accento inglese di Spike?”

“ Hey cacciatrice, vacci piano” la guardo' storto il vampiro.

“ No che non lo sento! In italiano non si puo' ricreare. E' uno dei problemi della versione italiana, per non parlare poi degli errori di traduzione, riescono a farvi dire delle cose senza senso...Anya secondo me è il personaggio più maltrattato da questo punto di vista, la traduzione l'appiattisce e...”

Willow: “Buffy, secondo me è vittima di un incantesimo. Non credo che sia qui per sua volontà e non credo che sia malvagia”

“ Io non mi fiderei. Chi le ha messo in testa tutte queste informazioni non credo proprio che sia dei nostri” disse Spike mentre si accendeva una sigaretta.

Buffy guardo' Willow: 

“ c'è un modo per sapere se è sotto un incantesimo?”

“emh certo” tentenno' la strega “ dovrei essere in grado, mi servono alcune cose, devo prenderle a casa ma dovrei, ecco, forse posso farlo.”

 Xander le era andato vicino e le aveva messo una mano sulla spalla mentre le sorrideva dolcemente.

“ Xander, accompagna Willow a casa, io e Spike rimaniamo qui a controllarla.”

“ Ok sentite siccome tutto questo per voi non ha nessuna importanza visto che non esistete ma per me si, visto che è un mio sogno e vorrei godermelo, che ne dite se andiamo tutti quanti a far fuori un po' di vampiri? Magari ho dei super poteri anche io, anzi, potrei assere perfino più forte di te cacciatrice, questo è il mio sogno!! E visto che non mi riesce di far spogliare Spike devo trovare un altro modo per godermi il...”

Come un fulmine Spike l'afferro' per il collo e l'alzo' di forza dalla sedia.

“ Liberati ora.” ringhio' lui “ E' un sogno, no?”

Sara non capiva. Non doveva essere così. Faceva male. E non riusciva a respirare. I piedi non toccavano il pavimento, la mente si stava offuscando. Il sogno si stava trasformando in un incubo. IL suo vampiro preferito la stava uccidendo. 

“Spike, basta!”gli urlo' Buffy.

“ E' l'unico modo per darle una scossa!”protesto'lui, ma mollo' la presa.

L'aria torno a  fluire nei polmoni, lei inizio' a tossire forte, dovette sedersi di nuovo per farla passare, lentamente. Si guardo' intorno, loro la guardavano seri ma anche preoccupati. Erano così .....nitidi.

La gola le faceva male. Non avrebbe dovuto farle male. Era un sogno..no?

“ Ok basta” . Sara si era alzata in piedi. 

C'era qualcosa che non andava.  Nei film ti insegnano che se sogni non dovresti sentire dolore e invece lei lo aveva sentito, forte e chiaro. E poi un'altra cosa. La sigaretta. Il fumo che usciva dalla sigaretta di Spike lei poteva sentirlo bene, l'odore era penetrante, forte e dannatamente reale.

“ Scusate, non mi diverte più stare qui, ci vediamo in tv.”

 Si giro' e si diresse verso la porta, al secondo gradino le si era già parato davanti Spike, sigaretta in bocca e braccia incrociate.

“ Fammi passare Spike, voglio svegliarmi”

“Non se ne parla piccola,  dobbiamo ancora tirarti fuori un bel po' di informazioni .E poi mi sembri sveglissima. Un po' pallida ma sveglissima”

“ Non mi piace più qui, ho bisogno d'aria”

 Il fumo era così forte ora che Spike era a pochi centimentri da lei e..c'era anche altro..odore di pelle. La giacca di pelle di Spike.

Si giro' indietro e si guardo' intorno. IL Magic Box, Buffy, Xander, Willow, Spike ,avrebbe potuto essere  un bel sogno davvero . Il dolore al collo, ancora così chiaro.

Di nuovo la nausea e il mal di testa tornarono molto più violentemente di prima.

Si volto' di scatto verso la porta,

 “ Togliti di mezzo Spike!”

 gli urlo' con tutto il fiato che le era rimasto , lui sorpreso da tanta furia si sposto' e la lascio' passare, lei arrivo' appena in tempo alla porta, l'apri' , si butto' in ginocchio ancora sulla soglia e mentre  il campanello finiva di suonare il suo secondo dlon vomito'.







***

..Voci..lontane...si stava muovendo..era in braccio a qualcuno..la testa....come se esplodesse...buio. Poi  altre voci, una luce soffusa, un viso,una voce “ Vado a prenderti delle coperte”. Buffy. Poi di nuovo buio.







***

Poi si sveglio'. La stanza dove si trovava era debolmente illuminata. Appena aperti gli occhi si sentì spaesata, come quando ti svegli in una stanza d'albergo e per pochi secondi non capisci come mai non sei in camera tua. Ma in genere passa subito dopo. In genere.

 Probabilmente era svenuta, non ricordava bene . Aveva una coperta addosso . Fuori era ancora buio, non doveva essere passato molto tempo. Lo stomaco era ancora sottosopra, poteva sentirlo bene.

Era su un divano. Quel divano lo ricordava bene....lo accarezzo' con una mano, lo senti' ruvido e morbido. Di nuovo, una sensazione reale. 

Era sdraiata sul divano dove era morta Joyce, era nel salone della casa di Buffy e questa non era una cosa possibile. Continuava a ripetersi che era tutto un sogno, che si era sognata anche le cose più  reali, come il dolore, gli odori, che se si fosse di nuovo messa a dormire poi si sarebbe svegliata nella sua camera e avrebbe riso così tanto di tutto questo...ma forse in fondo sapeva che non era tutto così semplice. 

“ No, invece è semplicissimo, ora mi rimetto a dormire così mi svegliero' nel mio letto circondata dai miei peluches, con la mia gatta in braccio e il mio orologio a pendolo a forma..”

“ Ti senti meglio?”

Dawn era ai piedi della scala in legno che portava al piano superiore. Era li, che la guardava , in piedi e con le braccia incrociate. Aveva i capelli lunghi sciolti sulle spalle , indossava un pigiama ed era scalza. E così c'era anche lei. La grande sorpresa della serie .Era così cresciuta rispetto alla 5' stagione...  

“ Dawn” sussurro' Sara e non riuscì a fare a meno di sorridere..

“Oh” esclamo' lei ma non troppo sorpresa” allora è vero che sai alcune cose su di  noi..”

Era visibilmente intimorita da questa sconosciuta ma nonostante questo era anche preoccupata per le sue condizioni.

“ Ah, si, così sembra” rispose stancamente Sara...non aveva voglia di rispiegare ogni cosa di nuovo da capo  anche perchè a quella spiegazione dei fatti ormai quasi non credeva neanche più lei e non le sembrava più così divertente. 

Dawn iniziava ad avvicinarsi lentamente  a piccoli passi al divano.

“ Sei...emh..cattiva?”

“ Piccola, secondo te sono in condizioni di poter far male a qualcuno? E poi reali o no non vi farei mai del male..Oh, scusa, non dovrei chiamarti piccola, ormai sei grande..e so che ti da fastidio.”

“ ok ..ma..che altro sai di noi? Cosa sai di me?”

Sara si tiro' su e si mise a  sedere sul divano. Li per li non disse nulla. Continuava a guardarla e nonostante tutto non poteva fare a meno di provare affetto per lei. Con gli altri non aveva sentito quella sensazione ma era accaduto tutto così all'improvviso, era convinta che fossero delle proiezioni della sua mente e ora tutto quello che aveva sempre creduto vacillava. 

Dawn rimase un po' a guardarla poi prese coraggio e si sedette vicino a lei....e poi finalmente dopo tutto quello che era accaduto e che stava accadendo qualcuno per la prima volta in quel posto strano , ovunque fosse, le restituì un sorriso. 

